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in Italia

Lotteria, il Consiglio di Stato sospende il tagliando contestato

Cancellati i due miliardi
al biglietto di Milano

25INT04AF03

Lotteria Italia, nuovo colpo di scena. Il Consiglio di Stato ha
sospeso il pagamento del quinto biglietto, quello di due
miliardi assegnato prima a Jesi e poi a Milano, contestando
la procedura adottata dal Comitato giochi. A Milano an-
dranno solo duecento milioni, mentre si attende un nuovo
pronunciamento dei giudici del Tar per aggiudicare il pre-
mio miliardario. Il Codacons che aveva presentato ricorso
esulta: «Giustizia è fatta. Ma ora la Lotteria è da rifare».

ANNA TARQUINI

Il legale dei «delusi»:
«O si rifà l’estrazione
o ci accordiamo»
«Il Consiglio di Statoha recepito inpieno lanostra
posizione.Dicevamo cheandava sostanzialmente
impugnata la parte dell’estrazione relativa al quinto
premiodi duemiliardi e in particolare l’ultimacifra
che riguarda i noveesclusi».Questo il commentodel
legaledei novepossibilimiliardari mancati,
Giancarlo Catani, di Jesi, il quale, per contodei propri
assistiti, hapresentato ricorsoal Tar del Lazioperchè
sia «congelata» l’assegnazionedel quintopremio
della Lotteria Italia a seguitodel cattivo
funzionamentodellamacchinautilizzataper il
sorteggio dei biglietti vincenti e si rifaccia
l’estrazione limitatamente ai dieci numeri. In attesa
quindi che il Tar riveda la suaposizione riguardo la
sospensiva e che la commissionedelministerodelle
Finanze si esprima inmerito entro la prima decadedi
febbraio, l’avvocatoCatani sottolinea che il Consiglio
di Statohamesso il primopaletto con il riconoscere
che siamodi fronte ad una situazione irregolare.
«Nonvi èdubbio che lapubblica amministrazione
dovràmetterci lemani. Ci sonodubbi consistenti sia
nelmerito, sia dal puntodi vista del danno. Sono

dieci, infatti, i personaggi cheavrebberoavuto titolo ad
aggiudicarsi il premiodi duemiliardi». Per il legale, quindi, «o si
dovrà rifare l’estrazione comedanoi richiestooppure trovareun
accordo». Rimasto ancoranell’ombra il possessoredel biglietto
serie U527423, gli acquirenti degli altri novebiglietti che
costituivano il blocchettodadieci tagliandi, sono andati alla carica
sottoscrivendo il ricorsoal Tar del Lazio di dieci pagine con
l’obiettivodi averedal tribunale amministrativoquella chance che
lamacchinetta sforna-pallineha loro negato la seradel6 gennaio.
«Èbeneche la commissioneministeriale - ha conclusoCatani -
sappiadel nostro ricorsoprimadi decidere. Chiediamo la visione
di una copiadei verbali relativa all’estrazione visto che lanostra
richiesta, avanzata aiMonopoli di Stato ai sensi della legge sulla
trasparenza amministrativa, nonhaavutoalcuneffetto».

— ROMA. Lotteria da cardiopalma
con miliardari che entrano ed esco-
no di scena e la sfortuna che facapo-
lino, dietro l’angolo. Prima è toccato
al superjellato di Jesi che si è visto
sottrarre il premio di due miliardi nel
giro di 24 ore, adesso rischia anche il
possessore del biglietto venduto a
Milano cui era stato assegnato il pre-
mio constatata l’irregolarità dell’e-
strazione. E chissà che quei bene-
detti due miliardi non finiscano, alla
fine, nelle tasche di una terza perso-
na scelta con una nuova estrazione.
Sì perché con una motivazione che
ristabilisce significato e ragione alla
Fortuna, ieri la quarta sezione del
Consiglio di Stato ha dato un primo
«stop» alla Lotteria Italia sospenden-
do il pagamento del quinto premio.
«È la sorte a determinare le vincite -
hanno detto i giudici - . Giammai il
Comitato giochi, con una propria
decisione, poteva far sì che ad un bi-
glietto estratto come milionario po-
tesse attribuirsi ex post un premio
miliardario. Così operando l’attribu-
zione della vincita non è dipesa dal
caso fortuito ma dalla volontà uma-
na». Contestata dunque la decisione
del Comitato giochi che aveva an-
nullato il biglietto miliardario vendu-
to a Jesi e assegnato il premio al pri-
mo in lista tra i milionari, i giudici
hanno parzialmente accolto il ricor-
so presentato dal Codacons, dopo il
«no» dei colleghi di primo grado del
Tar a sospendere i risultati dell’estra-
zione. Il premio è congelato per un
miliardo e ottocento milioni, i re-
stanti duecento andranno comun-
que al possessore del biglietto serie
I771131 venduto a Milano, ovvero la
somma che si era comunque aggiu-
dicato durante l’estrazione.

Una vittoria

La sentenza del Consiglio di Stato
è stata accolta come una vittoria dal
Codacons che ha già chiesto al Tar

di pronunciarsi sul merito della vali-
dità di tutta l’estrazione. «La Lotteria -
ha subito commentato Carlo Rienzi
presidente dell’associazione dei
consumatori - è destinata ad essere
rifatta se non in tutto, almeno in par-
te. I giudici hanno sancito l’esistenza
di una procedura irregolare». Il Co-
dacons consiglia infatti a tutti di con-
servare i biglietti in vista di unanuova
Lotteria. Di diverso parere sono inve-
ce il ministero delle Finanze e i Mo-
nopoli di Stato: «Il Consiglio di stato -
dicono - ha solo sospeso il paga-
mento di uno dei biglietti vincenti, il
quinto. L’estrazione nel suo com-
plesso resta invece valida». Tuttavia
al ministero non nascondono un
certo timore soprattutto per quella
postilla della sentenza che specifica:
«dell’eventuale pregiudizio che po-
trebbe derivare all’Erario dal paga-
mento degli altri premi solo l’Ammi-
nistrazione intimata sembra poter
essere giudice». Ossia: se lo Stato pa-
ga i vincitori e poi la lotteria viene in-
validata lo faa suo rischio epericolo.

Paga o non paga

Ma se il destino dei possessori dei
biglietti vincenti della Lotteria Italia,
e la destinazione dei miliardi deipre-
mi, è nelle mani della magistratura
amministrativa, né i Monopoli di Sta-
to, che gestiscono le lotterie, né il mi-
nistero delle Finanze possono però
far nulla per fermare la liquidazione
dei premi. «La procedura è chiara -
spiegano al ministero - . Non siamo
noi a decidere se consegnare i pre-
mi. La commissione istituita dal mi-
nistro dopo le contestazioni sulla lot-
teria dovrà solo accertare le respon-
sabilità interne. Chi decide i vincitori
della lotteria è il Comitato giochi e
una volta proclamati i vincitori la
procedura è quella di legge. La lista
viene pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale e da quel momento lo Stato ha
180 giorni di tempo per liquidare». E

cosa succede se nel frattempo la lot-
teria viene invalidata? «Le decisioni
che saranno prese dalla magistratu-
ra amministrativa saranno vincolanti
per l’assegnazione dei premi - so-
stengono ancora al ministero - . E
potranno modificare le aggiudica-
zioni anche se la lista dei vincitori sa-
rà statanel frattempopubblicata».

Il verbale

Il primo atto è la redazione del
verbale di estrazione, che poi deve
essere sottoscritto dai membri del
Comitato giochi che vi hanno assisti-
to. Anche se mancano conferme uf-
ficiali da parte dei Monopoli, sembra
che questa parte della procedura sia
stata completata. Ma il documento
che viene consegnato al direttore

commerciale dei Monopoli, che de-
ve inviarlo alla Gazzetta Ufficiale, a
tutt’oggi non è ancora arrivato. Una
forma di tutela - sostengono ai Mo-
nopoli - che la commissione «inqui-
sita» da Visco si è presa in attesa di
ulteriori decisioni, anche se non è
proprio laproceduracorretta.

Loro, i membri della commissio-
ne, si sentono ancora la coscienza a
posto. «C’è un verbale - dicono - e un
regolamento che è stato rispettato.
Abbiamo riconosciuto l’esistenza di
un errore e questo errore è stato rile-
vato mentre le procedure di estrazio-
ne erano ancora in corso, come da
regolamento. Questa decisione pe-
nalizza solo una persona, il nostro
vincitore, il vincitore di Milano che
oraè fatto fuori».

Leo Gullotta con una delle macchine per l’estrazione dei biglietti. A sinistra, Visco e Carlo Rienzi Del Castillo/Ansa

Milano, nel negozio in cui è stato venduto il biglietto declassato

«Pover’uomo, soffrirà»
GIOVANNI LACCABÒ— MILANO. Signora, ha saputo?

«Che cosa?». Che il suo biglietto da
due miliardi è stato annullato.
«Guardi che il biglietto nonèmio, io
l’ho solo venduto». Va bene, ma
non le dispiace? «No, a me no. Cer-
to farà dispiacere all’interessato».
Simonetta Spocci, titolare della ri-
vendita tabacchi 374 di via Giam-
bellino angolo Tolstoi, poco lonta-
no dal locale preferito dal Gino Ce-
rutti della canzone di Gaber, aveva
staccato il fatidico biglietto I
771131. Accoglie conapparentedi-
stacco il nuovo rovesciamento di
fortuna, la beffa che ridimensiona il
premio di dieci volte. Ma con ugua-
le indifferenza aveva affrontato l’e-
sercito di cronisti e telecamere
quando l’annullamentodel taglian-
do di Jesi aveva promosso in quinta
posizione, nella fascia dei miliarda-
ri, quel «suo» biglietto che fin allora
risultava pur sempre vincitore della
bella cifra di 200 milioni. E per la ri-
vendita Spocci, un negozio piccolo
ma arredato con curaebuongusto,
punto di riferimento obbligato per

torme di tabagisti e scommettitori
del quartiere, erano state giornate
di euforia. Tutta pubblicità gratis.
Ora la decisione del consiglio di
Stato spalanca di nuovo le porte al-
le legittime curiosità. Saputo niente
del vincitore? Quel muratore dal-
l’accento bergamasco che abita in
zona sul quale erano piovuti i primi
sospetti? «No guardi, non è lui. Do-
vrebbe essere invece un ragazzo, o
comunque un individuo giovane».
Ah sì, e come l’ha saputo? «È una
storia lunga, ora non ho tempo, mi
scusi», e tronca il discorso sul più
bello. Si scusa, ma proprio non può
proseguire, la signora: «Devo servi-
re trenta persone che stanno facen-
do la codaper giocareal lotto». Edè
venerdì sera, il turno dei ritardatari.
La «voce» che attribuisce ad un gio-
vane, del quale oltre all’età presun-
ta non si conoscono altri attributi,
tantomeno l’identità, risale ai giorni
«caldi», subito dopo il passaggio di
attribuzione dei due miliardi, per-
chè qualcuno aveva pennellato al-
l’esterno della tabaccheria un mes-

saggio di ringraziamento che tradi-
vaunamanogiovanile.

Lo sconosciuto, nonostante il
declassamento, non perde il titolo
di fortunato, perchè il suo biglietto
vale pur sempre 200 milioni. Certo,
ora è solo meno fortunato di prima.
Mentre riprendono a sperare, ma
non si sa con quali concrete possi-
bilità, i beffati della befana di Ca-
stelbellino che, tramite l’avvocato
Giancarlo Catani, che li assiste per
conto dell’Unione nazionale con-
sumatori, avevano presentato un ri-
corso al Tar del Lazio. «La decisio-
ne del consiglio di Stato è un segno
molto positivo - commenta il legale
- perchè sospendendo il pagamen-
to solo per quel premio, recepisce
lanostra impostazione: l’estrazione
va rifatta soloper l’ultimacifra».

E Abele Cingolani, padre del
bambino della sorpresa a cui era
legato il premio, nonchè coordina-
tore del gruppo dei beffati, ipotizza
che il misterioso «miliardario per
una notte», proprietario del bigliet-
toU527243, nonuscirà allo scoper-
to fino al verdetto della commissio-
nedi inchiestaministeriale.

Bassolino presenta il piano. Gli appalti partiranno ad aprile

La frana di Secondigliano
Tre anni per ricostruire

Nove anni, è gravissimo dopo la caduta dal lucernario

Napoli, bimbo precipita
dalla finestra della scuola

Tre carabinieri
indagati
per un omicidio
nella Locride

Tre carabinieri dell‘ unità specialedei
«cacciatori» sarebbero stati indagati,
dallaProcuradellaRepubblicadel
Tribunaledi Locri, per lamortedi un
muratore, FerdinandoVirgara, di45
anni, il cui cadavereè stato scoperto,
domenica scorsa, nelle campagnedi
Platì. I «cacciatori», di stanzaaVibo
Valentia, sonoda tempo impiegati in
Calabriaperoperazioni sul territorio.
I sospetti versomilitari si sarebbero
fondati sulla scortadi una
testimonianza secondo la qualenella
zonadoveVirgaraè stato trovato si
trovavanoanchedegli uomini che
indossavano tutemimetiche. Le
informazioni di garanzia, inoltre,
consentirannoallaProcuradi Locri
di controllare i fogli di serviziodei
militari e, conessi, gli spostamenti
dei tre carabinieri che sembra
operasseronella zonadove il
cadaverediVirgaraè stato trovatoe
nelleore in cui, presumibilmente, l‘
omicidio veniva consumato.Nei
giorni scorsi lamoglie di Virgara,
AngelinaPochì, avevapresentatoun
espostoallaProcura chiedendodi
accertareeventuali responsabilitàda
parte delle forze dell’ordineodi civili
travestiti damilitari. Secondo la
donna, nel giornoenei pressi del
luogodell‘ omicidio sarebbero state
vistepersonecol volto copertoda
passamontagnaecon indosso tute
mimetiche.Nell’esposto si chiedeva,
quindi, di verificare i fogli di servizio
degli appartenenti alle forzedi
polizia, di accertare l’eventuale
presenza sul luogodel delittodi
impronte di scarpeedi eventuali
traccedi sanguesulledivisedegli
appartenenti alle forzedell’ordine
eventualmentepresenti in zona.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. Era pronto da qual-
che giorno ed era stato approvato
anche dalla commissione. I presi-
denti delle circoscrizioni Scampia
e Secondigliano lo avevano visio-
nato, rimanendone soddisfatti,
ma solo ieri pomeriggio il sindaco
di Napoli, Antonio Bassolino, ha
presentato alla stampa il progetto
di riassetto e ricostruzione dell’a-
rea di Secondigliano interessata
dall’esplosione del 23 gennaio del
96.

Perchè questa attesa? «È stata
una scelta, abbiamo aspettato per
una questione di stile», è la rispo-
sta del primo cittadino di Napoli,
che fa capire di non aver voluto far
coincidere la presentazione con
la commemorazione delle perso-
ne rimaste vittimadell’esplosione.

Il cratere dell’esplosione

Il piano è semplice ed è diviso
in due parti. La prima riguarda il
cratere dell’esplosione. I lavori per
la costruzione della strada, il pro-
getto per la creazione della piazza
e quello per un’area destinata a
parcheggio, verde attrezzato e
struttura commerciale (con 5
esercizi)ègiàpronto.

I lavori per la ricostruzione della
strada sono stati addirittura appal-
tati. Solo che la zona è sottoposta
a sequestro giudiziario e non si
può fare nulla fino a quando il giu-
dice non deciderà di rendere di-

sponibile la zona. La seconda
area invece è già disponibile e
quindi si opererà da subito: «Sa-
ranno realizzati 62 alloggi - spiega
Bassolino - tre in più dei nuclei fa-
miliari da reisediare, il complesso
si svilupperà con edifici alti tre pia-
ni, più un piano terra destinato
agli esercizi commerciali. In questi
locali saranno insediati i 18 eserci-
zi commerciali distrutti dall’esplo-
sione».

Nuovi alloggi

Non si tratta di un intervento
d’emergenza: «costruiremo case a
dimensione d’uomo con balconi,
finestre, con alle spalle verde at-
trezzato e due aree di parcheggio,
una per i residenti, l’altra per i
clienti dei negozi, con dei portici
che unirà le abitazione ed i nego-
zi. Solo una costruzione, una tor-
re, sarà alta sette piani, ma il pro-
getto l’ha prevista perchè proprio
difronte ci sono un paio di edifici
ben più alti e quindi la torre equili-
bria il tutto».

Niente prefabbricati pesanti,
niente «case scatoletta». Anche se i
tempi si allungheranno è stato de-
ciso di attuare una edilizia con-
venzionale e tradizionale: «Voglia-
mo case degne di questo nome -
ha proseguito il sindaco di Napoli
Antonio Bassolino - anche se que-
sto significa aspettare qualche
mese in più. Poi abbiamo già deci-

so che le case saranno consegna-
te in corso d’opera. Appena un
appartamento sarà finito sarà
consegnato agli aventi diritto»,
concludecategorico il sindaco.

Gli appalti

Il primo edificio di cui verrà ap-
paltata, ad aprile, la costruzione
sarà quello della «torre», poi saran-
no appaltati i lavori per le altre pa-
lazzine, a lotti, in modo da sveltire
al massimo l’esecuzione dei lavo-
ri. Il comune dispone di 40 miliar-
di per l’intervento su quest’area.
Pensa di investirne 14 per la rico-
struzione delle case e dei negozi,
gli altri 26 serviranno alla sistema-
zione delle strade (che saranno
allargate) dei sottoservizi di com-
petenza comunale, la realizzazio-
ne di una grande piazza nell’area
accantoalla esplosione.

In periferia

Per le periferie a nord di Napoli
però si annuncia già un altro im-
portante appuntamento: tra un
paio di mesi sarà presentato il pia-
no di sistemazione di quella zona.
Tra le novita del piano dovrebbe
consistere nel riutilizo di alcune
caserme che sorgono nella zona,
ed in particolare di quella dell’e-
sercito che oramai è quasi del tut-
to inutilizzata.

La superificie consetirà ai tre
quartieri della periferia nord diNa-
poli di avere un ulteriore zona di
espansione.

Napolitano:
ddl su immigrati
in ritardo perché
sono malato

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO— NAPOLI. La scuola elementare
«Bellaria», frequentata soprattutto
dai ragazzi difficili della «167» di Se-
condigliano, sembra avvolta da un
malefico destino. Due anni fa una
maestra, esasperata dal comporta-
mento violento dei suoi alunni, pre-
sentò una denuncia contro gli scola-
ri della sua classe. La scorsa settima-
na, al termine delle lezioni, un ragaz-
zino ferì un’insegnante lanciando in
aria una bacchetta di ferro. Ieri, un
bambino di 9 anni, Gino P., è preci-
pitato da un lucernario dell’istituto:
un volo di oltre otto metri che gli ha
provocato un grave trauma cranico,
lesioni agli organi interni e molte al-
treparti del corpo.

Al 42esimo circolo, che si trova al-
l’interno del Parco di Capodimonte,
nessuno ha saputo spiegare perché
il piccolo non stesse in classe, ma sul
lucernario al secondo piano. «Forse
Gino voleva solo abbandonare mo-
mentaneamente la scuola, o forse
ha voluto fare una semplice brava-
ta», ha riferito uno dei bidelli. Poco
dopo le 10 il ragazzo ha chiesto al
suo insegnante il permesso per an-
dare in bagno. Anziché raggiungere
la toilette, il banbino si è diretto sul
lucernario, ha perso l’equilibrio ed è
precipitato. L’allarme è stato dato da
alcuni alunni della scuola, che han-
no cominciato a gridare. Gino è stato
soccorso con un’ambulanza e tra-
sportato al Cto, poi al Santobono, in-
fine nel reparto di rianimazione del-

l’ospedaleCardarelli.
Secondo il provveditore agli studi

di Napolinnaro Fenizia, la «Bellaria»
è considerata una scuola difficile,
magari perché è frequentata da
bambini che provengono dalle peri-
ferie degradate «e non è colpa dei ra-
gazzi se esiste tale situazione, ma
delle condizioni in cui sono costretti
a vivere». Il provveditore ha poi com-
mentato l’incidente di ieri mattina:
«Ogni volta che accadono simili epi-
sodi, mi indigno perché si parla del
disagio scolastico soltanto in queste
occasioni e si cerca, a torto, di attri-
buire colpe a singole persone o isti-
tuzioni: la colpa è di tutti, di tutta la
società, non solo della scuola».
Quando nel maggio del 1995 una
maestra del 42esimo circolo didatti-
co denunciò i suoi alunni perché
«troppo violenti», il provveditore Fe-
nizia sostenne che «simili problemi
non si risolvono chiamando i carabi-
nieri».

Ma cosa avvenne, due anni fa, alla
Bellaria, tanto da indurre un’ise-
gnante a rivolgersi alle forze dell’or-
dine? In particolare, un episodio ac-
caduto una mattina in classe: gli
alunni accolsero la maestra con i
pantaloni abbassati e, subito dopo,
alle proteste della donna, comincia-
rono a compiere atti osceni. La gio-
vane maestra afferrò il telefono e
chiamò il 112. Quando i carabinieri
arrivarono a scuola, interrogarono
professori, bidelli e ladirettrice.

Poichè labronco-polmonite lo
costringeancora inospedale
Napolitanononpotràmantenere
l’impegnoapresentare in
parlamentoentro il 31gennaio il ddl
sull’immigrazione. Ilministro
dell’internodà lanotizia inuna
lettera inviataquattro giorni fa al
presidentedellaCamera nellaquale
ricordache«nella sedutadel5
dicembre scorsoassunsi anomedel
governo» l’impegnoa presentare
appunto il ddl. «Lapredisposizione
del testo - prosegue - era già avviata
sulla basedel lavorodi un’apposita
commissione tecnica
interministeriale ederanogià
previste le consultazioni e leulteriori
elaborazioni...».Ma«il
sopraggiungeredi una
broncopolmonite - continua
Napolitano -mihacostrettoauna
degenza inospedale cheancora
continuae aunallontanamentodal
lavoroche finiràper abbracciaredue
settimane impedendomi di condurre
inportodi concerto con ilministro
Livia Turcoedaltri colleghi il
programmachemieroprefissoedi
rispettare la scadenzaannunciata».
Apprezzamentoeauguri sonostati
espressi da ViolanteaNapolitano.


